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Deliberazione n. 200 del 15 dicembre 2017

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Vignanello, ai sensi deH’art. 8 del
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui all’allegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 198 del 15 dicembre 2017 
Verbale n. 31

Componenti:

Presidente Daniele LEODORI

Pres.

X

Ass.

□

Vice Presidente Mario C IARLA X □

Vice Presidente Francesco STO RACE X □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGO LIN I 0 □

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D RA N A □ X

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE □ X

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
TECNICO-AMMINISTRATIVA

IL DIRIGENTE AD INTERIM
F.to dott. Michele Gerace

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE/IL DIRETTORE
CO N TABILE

D  RILEVA D  NON RILEVA ________________________________________

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche, con particolare riferimento al Titolo I e all'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato 
con deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e 
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive 
modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata la dott.ssa Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la determinazione del Segretario generale vicario 5 maggio 2017, n. 308 
concernente “Dori. Michele Gerace. Conferimento dell’incarico di dirigente ad 
interim delTUfficio Eventi, Promozioni, Compartecipazioni, Contributi”;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2017-2019, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2017-2019);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;



VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  “... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Vignanello, in data 27 
novembre 2017 con nota prot. RU n. 27283 del 28 novembre 2017 e la 
documentazione ad essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che 
l’iniziativa denominata “Natale e luci con la tombola vivente vignanellese”, 
giunta alla sua ottava edizione, è finalizzata alla promozione e valorizzazione 
delle tradizioni natalizie del territorio e in particolare ad una rivisitazione in 
chiave originale del gioco della tombola, con i numeri sostituiti da persone ed 
un cartellone delle dimensioni della piazza del paese;

che calendario degli eventi prevede, inoltre, Tallestimento di chioschi in legno, 
punti di degustazione, laboratori didattici e visite guidate al Castello e alla rete 
cunicolare sotterranea;

che l’iniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

VISTO il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “...il costo



complessivo dell’iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

VISTO Tarticolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma
1, ai sensi del quale “/ /  contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore al novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
dell’iniziativa stimato in euro 7.000,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 5.600,00;

VISTA

VISTA

RITENUTA

VISTO

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 4837 del 6 dicembre 2017, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Vignanello per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Natale e luci con la tombola vivente vignanellese” 
di importo pari a euro 3.000,00 (Tremila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di 
previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2017, che dispone della 
necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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COMUNE DI VIGNANELLO
(PROVINCIA DI VITERBO)

C .A .P . 01039 C .so  Matteotti, 12 Tel. 0761.75631 Fax. 7563223 
comunevignanello@legalmail. it

Al Presidente del Consiglio regionale del 
Lazio
Via della Pisana n. 1301 
000163_ Roma (RM)

O g g e t t o : domanda per la concessione dì contributi ai sensi dell 'articolo 8 de! "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione delta Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15", di cui all'Allegato A alla deliberazione 
del! ’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127.

Il sottoscritto VINCENZO GRASSELLI, nella propria qualità di legale rappresentante dei 
COMUNE DI VIGNANELLO, chiede alla S.V. la concessione di un contributo ai sensi 
dell'articolo 8 del Regolamento in oggetto indicato, di seguito denominato Regolamento, per la 
realizzazione di un’iniziativa ritenuta rientrante tra quelle nella previsione:

□  di cui all'articolo 8. comma 1, lettera a) del Regolamento, in quanto diretta al perseguimento di 

finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri eventi di 

natura eccezionale ai sensi dell'articolo 4, comma 4 dello stesso;

X di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b) del Regolamento, in quanto fortemente radicata sul 

territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza;

X di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c) del Regolamento, in quanto contenente elementi di forte 

originalità, promozione e comunicazione tali da assicurare, congiuntamente, un elevato livello di 

visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa) e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali nel caso 

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici
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eventualmente conseguiti per effetto di provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, 

richiamate e disposta rispettivamente dagli articoli 76 e 75 dello stesso d.P.R. 445/2000 e ss.mm.,

DICHIARA CHE

a la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche; 

b l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui aH'articolo 2 del Regolamento e, in 

particolare, in quello/i di cui ai comma I. lettera/e a-b-c-f-k-l-o dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui alLarticolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: Comune ili i'ignanello ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi dell'articolo 8. comma I del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio delio svolgimento dell’iniziativa e che. ai sensi dell’articolo 13. 

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall'articolo 9. comma 1 del Regolamento, l’iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell'iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11. comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l'atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa;

f) è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11. comma 1 e 12. rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che. specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da
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oa) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 r'a

. . .  1giorni successivi alla conclusione dell'iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli r—

articoli 15, comma 1, lettera d) e 19 del Regolamento); I
ao

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in r 'J

cui la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta *‘"t-

ammissibile. risulti inferiore a quella complessivamente dichiarata in sede di ^

presentazione della domanda: J'J

—  dal comma 5, in ordine alla facoltà che si riserva l'Amministrazione del Consiglio O
regionale di effettuare, a campione e senza alcun preavviso, controlli in ordine al regolare O

svolgimento dell'iniziativa; UJ
- J

f.4 articolo 15 (Decadenza e rinuncia). <<

DICHIARA, inoltre.
1-4

di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi ini,.
lu

all'iniziativa. Z':>

O
OC

La presente domanda di contributo è: Ir—

1 inviata completa dell’ALLEGATO A e degli ulteriori documenti richiesti al paragrafo n. 4

dello stesso; £jj
OC

2 compilata su carta intestata della scrivente Amministrazione Pubblica, timbrata e firmata dal 

sottoscritto nella propria qualità di legale rappresentante della stessa nonché completamente 

e integralmente riproduttiva del modello di domanda pubblicato sulla sezione denominata 

"patrocini e contributi'' della homepage del sito web istituzionale del Consiglio regionale del 

Lazio, non potendo ad esso essere apportate modifiche;

3 indirizzata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa ai seguente 

indirizzo di posta elettronica: presideniecrl@regione.lazio.it

Vigna nello, 27/11/2016

mailto:presideniecrl@regione.lazio.it


ALLEGATO A

1 Dati id e n t if ic a t iv i d el  s o g g e t t o  r ic h ie d e n t e

La Denominazione: COMUNE DI VIGNANELLO 

1 .b C.F. 00079950564 P.IVA 00079950564

Le Sede legale: VIGNANELLO

1 .d Indirizzo Corso G. Matteotti n.I2 CAP 01039 
Comune VIGNANELLO Provincia VITERBO 

1 .e Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome MINELLA Nome LUIGI 
Tel. 3288279831 Fax 07617563216
E -m ail coraunevignanello@legalmail.it P E C  comunevignanello@legalmail.it 

2 Da ti r e l a t iv i a l l ' in izia t iv a

2.a Titolo: “NATALE E LUCI CON LA TOMBOLA VIVENTE VIGNANELLESE”

2.b Data di avvio: 18/12/2017
Data di conclusione: 26/12/2017

2.c Luogo di svolgimento:
Comune VIGNANELLO Provincia VITERBO CAP 01039

2.d Sintetica descrizione:

La manifestazione natalizia giunta alla sua ottava edizione, e per la quale si richiede 
contributo consiste in una rivisitazione in chiave originale del gioco della tombola. I 
classici novanta numeri sono sostituiti da persone del paese che ad ogni estrazione 
prenderanno il loro posto sul cartellone allestito sulla pavimentazione della piazza 
principale. Tutte le vie principali del paese Corso G. Matteotti, Corso Mazzini e via 
Vignola verranno illuminale e decorate da allestimenti luminosi a tema natalizio che 
faranno da cornice alla “sfilata dei numeri” i quali, in formazione da cinquine, 
giungeranno fino alla piazza della Repubblica ove avrà inizio il gioco vero e proprio. 
Sulla piazza in prossimità del castello Ruspoli saranno posizionati piccoli chioschi in 
legno che accoglieranno gli espositori ed i punti degustazione dei prodotti tipici locali. 
Durante tutto il periodo della manifestazione sarà possibile partecipare a delle visite 
guidate nel centro storico di Vignanello, alla Chiesa S. Maria della Presentazione, al 
Castello ed alla rete cunieolare sotterranea. Saranno inoltre organizzati nelle giornate del 
22 e 23 Dicembre dei laboratori didattici per bambini in tema natalizio.

2.e Specificare le modalità di realizzazione dell’iniziativa e gli eventuali ulteriori 
soggetti coinvolti nelle attività previste:

A livello organizzativo, fondamentale sarà il reclutamento delle novanta persone che 
costituiranno i numeri del gioco della tombola. La Pro Loco si occuperà di raccogliere le 
adesioni da parte della cittadinanza e dell' assegnazione della divisa numerata.
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«•'Il

Le novanta persone che incarneranno i numeri della tombola e le altre figure 
caratteristiche che prenderanno parte attiva alla manifestazione si incontrano in via 
Vignola. in prossimità dell’ arco del Molesino e dopo le tradizionali foto di rito, 
percorrendo l'antica Via Ruspola giungeranno in Piazza della Repubblica per poi riunirsi 
nel vicolo di via delle Prigioni Vecchie. Tutti i soggetti direttamente coinvolti nell'evento 
come "numeri" attenderanno la loro chiamata proprio in questo vicolo, in prossimità della 
Piazza che figurativamente coinciderà con la "sacchetta” che dovrà contenere appunto, i 
novanta numeri della tombola.
I piccoli chioschi in legno saranno posizionati sulla Piazza già dal primo pomeriggio del 
giorno 26 ed esporranno prodotti tipici locali per la degustazione e la vendita. Uno di 
questi verrà allestito quale punto info e di partenza per i percorsi e le visite accompagnate 
che si svolgeranno all’interno del paese al fine di promuovere il territorio arrivando a 
coinvolgere un più ampio pubblico possibile.
Nella mattina del giorno 22, tali visite guidate, verranno organizzate dall’ Associazione 
Pro Loco appositamente per i ragazzi della scuola media statale del paese, al fine di 
sensibilizzare anche i giovani alla conoscenza del patrimonio storico, culturale e 
monumentale che rende ricco ed unico il paese di Vignanello.

Soggetti coinvolti:
• Ass.ne Pro Loco di Vignanello che è un'associazione turistica di volontariato i cui 
soci sono volontari che prestano la propria opera gratuitamente. La Pro Loco non svolge 
attività imprenditoriali, quindi il suo scopo non è il profitto ed ogni forma di entrata è 
reinvestita nelle attività delTassociazione stessa. L’Associazione è impegnata nella 
conoscenza, tutela e promozione della cultura e delle tradizioni del territorio. Da anni si 
occupa dell’organizzazione dei principali eventi svolti nel paese, quali festività civili e 
religiose, per inserire, mantenere e valorizzare gli stessi alTintemo del patrimonio 
culturale ed immateriale che caratterizza il nostro territorio nazionale.

• Ausilio delle associazioni presenti sul territorio ( es. Condotta Slow Food Viterbo, 
Bio-Distretto via Amerina, etc...) si mirerà ad attuare una compagna di promozione dei 
prodotti tipici locali come ad esempio il Pamparito D.E.CO. di Vignanello ed i vini tipici 
prodotti e presenti sul territorio.

• Realtà artigiane e commerciali presenti su! territorio comunale.

• Imprese locali per lavori relativi agli impianti audio visivi, allestimento palco ed 
allestimento delle luminarie natalizie.

N.B :
1. è possibile affidare la gestione dell 'iniziativa alla proloco locale;
2. è possibile affidare la gestione dell'iniziativa a un comitato promotore, o 
associazione senza scopo di lucro, nel caso in cui la manifestazione sia stata già 
affidata agli stessi in precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve produrre gii 
atti o provvedimenti amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto solido e 
stabile tra lo stesso e il soggetto affidatario.
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2.f Livello dell’iniziativa: Comunale [_X__] Provinciale [__X_] Regionale [___] Nazionale



2.g Descrivere le ragioni e/o le condizioni e/o gli elementi che. secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che l'iniziativa sia riconducibile a una o più di quelle 
previste dall'anicolo 8. comma 1, lettere a), b) e c). cosi come indicato nel modello di 
domanda (a litoio esemplificativo: i motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediai ica. che una forte attrattiva e 
supporlo alI economia locale eccj:

In relazione al punto b): Si ritiene tale evento particolarmente meritevole in quanto 
fortemente radicato nel territorio. Giunto ormai alla sua ottava edizione continuativa, 
tale manifestazione riesce a coinvolgere attivamente un numero davvero importante di 
persone che lutti gli anni si propongono di partecipare come "numeri" della tombola 
vivente. Anche le stesse visite guidate alla scoperta del nostro paese, risultano avere 
sempre un notevole pubblico di interessali che provengono anche dalle Regioni limitrofe 
Tutto ciò consente di valorizzare e far conoscere la storia, le bellezze e le tradizioni di 
cui Vignanello è ricco.
hi relazione ut punto c):Sicuramenle questo della tombola vivente è un evento originale 
che Vignanello per primo ha proposto e che in ambito quantomeno regionale, non risulta 
avere eguali. La tombola Vivente, unica nel suo genere, stimola la curiosità dei turisti 
che ad ogni edizione aumentano in maniera notevole, grazie anche alla visibilità 
mediatica che viene data a questa manifestazione. La futura edizione, così come è 
avvenuto per le precedenti, verrà trasmessa in diretta streaming in modo tale da 
consentire ai numerosi vignanellesi residenti all'estero, di essere partecipi all'evento.
In questa edizione, al fine di incrementare il livello di attrazione dei turisti, verranno 
incrementate le luminarie sulle vie principali de! paese, laddove si svolgerà la sfilata dei 
numeri della tombola. Al fine anche, di rendere maggiore supporto all'economia locale, 
il posizionamento dei piccoli chioschi in legno sulla piazza avverrà a! fine di promuovere 
tutti quei prodotti legali alle produzioni locali.

2. h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: 7

3 Dati banc ari d el  s o g g e t t o  ric h ied e n t e

3. a Banca di appoggio BANCA D ’ITALIA

3.b Conto corrente intestato a Comune di Vignanello

3. c Codice 1BAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d'Italia
IT4320100003245344300304140

4 U l t e r io r e  d o c u m en ta zio n e  da p r o d u r r e :

4. a Relazione dell'iniziativa, contenente una dettagliata e compiuta descrizione della stessa e,

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4.b Quadro previsionale di spesa dell'iniziativa contenente il costo complessivo della stessa, 

l'indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l'ammontare del contributo
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richiesto al Consiglio regionale1;

4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell'iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell'iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2,e);

4,f Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente il contributo.

5 I n fo r m a z io n i t: co n sen so  r e l a t iv i a lla  priv acy

I dati e i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento. 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm.. attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra Taltro. di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l'aggiornamento e l'integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
II sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.
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Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

il "contribuio per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore ai novanta f>er cento del costo 
complessivo della stessa" (articolo 10, comma I );

per ciascuna iniziativa il totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento e da soggetti pubblici o  privati, 
non può essere superiore al costo complessivo dell'Iniziativa. a pena di decadenza del contributo concesso (articoli 10. 
comma 3 e articolo 15. comma I. lettera c) del Regolamento):

la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno 
pari alla spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo al momento della presentazione della domanda: diversamente si 
procederà ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14. comma 4 del Regolamento).
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COMUNE DI VIGNANELLO
(PROVINCIA DI VITERBO)

C .A .P . 01039 C .so  Matteotti, 12 Tel. 0761.75631 Fax. 7563223 
comunevignanello@legalmail. it

9

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO: 
"NATALE E LUCI CON LA TOMBOLA VIVENTE 
V I GNANELLESE"

• SOGGETTO RICHIEDENTE

A m m i n i s t r a z i o n e  c o m u n a le  d i  V i g n a n e l l o

• TITOLO DEL PROGETTO

N a t a l e  e  l u c i  c o n  l a  T o m b o la  V i v e n t e  v i g n a n e l l e s e

• DATE DI AVVIO E TERMINE DEL PROGETTO

D a l 18 a l  2 6  D ic e m b r e  2 0 1 7

• PREMESSA

L ' A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a le  d i  V i g n a n e l l o  i n  s t r e t t a  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  
P r o  L o c o  e  c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l e  A s s o c i a z i o n i  p r e s e n t i  s u l  
t e r r i t o r i o ,  i n t e n d e  i n v i a r e  u n a  p r o p o s t a  p r o g e t t u a l e  c h e  v u o l e  
v a l o r i z z a r e ,  a m p l i a r e  e  f a r  c o n o s c e r e  1* o r i g i n a l e  g i o c o  n a t a l i z i o  d e l l a  
T o m b o la  V i v e n t e .
L ' i m p o r t a n z a  c h e  n e g l i  a n n i  h a  a c q u i s i t o  q u e s t a  p a r t i c o l a r e  m a n i f e s t a z i o n e  
è  t e s t i m o n i a t a  s i a  d a l l a  c r e s c e n t e  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l e  v a r i e  
a s s o c i a z i o n i  p r e s e n t i  s u l  t e r r i t o r i o  c h e  d a  s e m p r e  l a v o r a n o ,  a s s i e m e  a l l a  
c o m u n it à  t u t t a , p e r  l a  p r o m o z i o n e  d e l l ' e v e n t o .
I l  p r o g e t t o  p r o p o s t o  n a s c e  o g g i  d a l l ' e s i g e n z a  d i  d i f f o n d e r e  e d  i n n o v a r e  
q u e s t o  e v e n t o  a t t r i b u e n d o  a d  e s s o  q u a l i t à  a g g i u n t e  f i n a l i z z a t e  a l l a  
c o n s e r v a z i o n e ,  a l l a  v a l o r i z z a z i o n e  e d  a l l a  p r o m o z i o n e  t u r i s t i c a  d e l l e  
t r a d i z i o n i  e  d e g l i  u s i  l o c a l i .
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1/ IDEAZIONE, I LUOGHI DEL PROGETTO ED ORIGINALITÀ' DEL PROGETTO

Facendosi carico di questa assai radicata e sentita tradizione che è, per 
la cittadinanza il gioco della tombola, nell'anno 2010 II Comune, in 
collaborazione con 1' Associazione Pro Loco di Vignanello e con il 
fondamentale aiuto di un gruppo di volontari del paese, ha ideato e dato 
vita alla prima storica edizione delia Tombola Vivente Vignanellese.
Un evento che vuole celebrare in un modo del tutto originale qu€:sto gioco 
che tradizionalmente viene svolto nel periodo natalizio e che nel paese è 
molto sentito e diviene in questo periodo, un momento fondamentale ed 
indiscusso di aggregazione dal punto di vista sociale.
La meravigliosa scenografia di Piazza della Repubblica, dominata dal 
Castello Ruspoli e dalla Chiesa Santa Maria della Presentazione verrà resa 
ancor più suggestiva dalle illuminazioni e dalle decorazioni natalizie che 
ivi saranno allestite. Le novanta persone direttamente coinvolte nel gioco 
incarneranno i così detti Numeri Viventi, indossando i tradizionali sacchi 
di juta numerati da 1 a 90. Questi, dopo aver attraversato le vie 
principali del paese illuminate a festa, nella tradizionale " Sfilata dei 
Numeri Viventi", si disporranno su un grandissimo cartellone posizionato a 
terra sulla pavimentazione della Piazza principale. Inizierà il gioco vero 
e proprio dando vita ad una versione unica della Tombola.
La scelta del sacco di juta ("'a balla ’e nocchje" in dialetto), elemento 
distintivo utilizzato durante la raccolta delle nocciole, è un ulteriore e 
sentito richiamo alla cultura agricola del nostro territorio.
La manifestazione, molto sentita e partecipata che ha luogo il 26 
dicembre, nel 2017 giunge alla sua ottava edizione.
I Numeri, saranno estratti dalla sacchetta, da un figurante che indosserà 
un costume da mano gigante in gommapiuma - il Tirino - che li accompagnerà 
sul grande Cartellone, ed ad uno ad uno andranno ad occupare la rispettiva 
casella.
Durante il percorso verso il Cartellone, ogni Numero salirà sul palco e 
declamerà un detto o un proverbio in rigoroso dialetto vignanellese e 
tipico del nostro bagaglio culturale popolare, il cui significato viene 
poi accuratamente spiegato al pubblico presente in piazza.
Tutte le vie principali del paese Corso G. Matteotti, Corso 
Mazzini e via Vignola verranno illuminate e decorate da 
allestimenti luminosi a tema natalizio che faranno da 
cornice alla "sfilata dei numeri" i quali, in formazione da 
cinquine, giungeranno fino alla piazza della Repubblica ove 
avrà inizio il gioco vero e proprio.
Sulla piazza in prossimità del castello Ruspoli saranno 
posizionati piccoli chioschi in legno che accoglieranno gli 
espositori ed i punti degustazione dei prodotti tipici 
locali. Durante tutto il periodo della manifestazione sarà 
possibile partecipare a delle visite guidate nel centro 
storico di Vignanello, alla Chiesa S. Maria della 
Presentazione, al Castello ed alla rete cunicolare 
sotterranea. Saranno inoltre organizzati nelle giornate del
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22 e 23 Dicembre dei laboratori didattici per bambini in 
tema natalizio.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi specifici del progetto "NATALE E LUCI CON l a  
TOMBOLA VIVENTE VIGNANELLESE”
permetteranno di:

1) Rendere partecipi i cittadini ed i visitatori, alla promozione ed alla 
valorizzazione delle tradizioni locali/

2) Promuovere un'offerta turistica legata alla conoscenza del gioco della 
tombola e delle tradizioni locali con il coinvolgimento diretto delle 
attività artistica ;

3) Stimolare le attività di aggregazione, coinvolgimento ed inclusione 
sociale grazie anche alla partecipazione all'evento, di numerose 
associazioni presenti ed attive sul territorio;

4 ) Stimolare soprattutto nelle giovani generazioni concreti esempi di 
impegno civico e sociale;

5) Valorizzare e promuovere i prodotti tipici locali e la 
commercializzazione degli stessi, attraverso il contributo e la 
partecipazione all'evento delle varie attività commerciali e dei 
ristoratori del luogo;

6)  Promuovere 1* apprendimento delle varie tecniche di decoro Natalizio 
grazie all' organizzazione di laboratori didattici per ragazzi, con 
l'aiuto in collaborazione con gli istituti scolastici presenti sul 
territorio.

Partendo quindi proprio da un evento originale e molto sentito nel paese, 
il progetto intende promuovere azioni che persistano negli effetti 
positivi sul territorio e che attraverso la collaborazione di tutti i 
coinvolti, contribuiscano ad aggiungere valore sul piano culturale e 
sociale in tutto l'ambito regionale.
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DESTINATARI DEL PROGETTO

Il progetto nello specifico intende coinvolgere:

Gli Studenti dell'Istituto Comprensivo Statale G.Falcone P.Borsellino di
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Vignanello, ed i ragazzi del Liceo Artistico Midossi di Vignanello,con 
l'attivazione di specifici laboratori natalizi.

• Visitatori e turisti che verranno coinvolti direttamente nel gioco della 
Tombola.

• Il pubblico non direttamente coinvolto nel gioco ma che, comunque fruitore 
dell'evento, sarà anch'esso intrattenuto ed allietato dallo spettacolo in 
Piazza e dalle degustazioni enogastronomiche di prodotti tipici locali;
Tutto quanto premesso ci permetterà di prevedere il raggiungimento di 
un'ampia fascia di popolazione che non sia solo quella residente, ma 
proveniente da tutta la Regione Lazio. Gli utenti raggiungibili inoltre, 
si caratterizzano in quanto omogenei per tutte le fasce di età.
Le precedenti esperienze di questo evento, dimostrano infatti come lo 
stesso sia stato frequentato da persone anziane, giovani nonché famiglie 
con bambini evidenziando come, temi importanti come quelli della 
diffusione della cultura e la conservazione delle tradizioni locali, siano 
accettati e partecipati dalla popolazione del territorio.
Soggetti coinvolti:
• Ass.ne Pro Loco di Vignanello che è  un'associazione turistica di 
volontariato i cui soci sono volontari che prestano la propria opera 
gratuitamente. La Pro Loco non svolge attività imprenditoriali, quindi il 
suo scopo non è il profitto ed ogni forma di entrata è reinvestita nelle 
attività dell'associazione stessa. L'Associazione è  impegnata nella 
conoscenza, tutela e promozione della cultura e delle tradizioni del 
territorio. Da anni si occupa dell'organizzazione dei principali eventi 
svolti nel paese, quali festività civili e religiose, per inserire, 
mantenere e valorizzare gli stessi all'interno del patrimonio culturale ed 
immateriale che caratterizza il nostro territorio nazionale.
• Ausilio delle associazioni presenti sul territorio ( es. Condotta 
Slow Food Viterbo, Bio-Distretto via Amerina, etc...) si mirerà ad attuare 
una compagna di promozione dei prodotti tipici locali come ad esempio il 
Pamparito D.E.CO. di Vignanello ed i vini tipici prodotti e presenti sul 
territorio.

• Realtà artigiane e commerciali presenti sul territorio comunale.
• Imprese locali per lavori relativi agli impianti audio visivi, 
allestimento palco ed allestimento delle luminarie natalizie.
• Ragazzi dell' Istituto Comprensivo di Vignanello " Falcone e 
Borsellino".
• Ragazzi del Liceo Artistico Midossi di Vignanello_ laboratorio 
teatrale.
• Scuola di Danza Michela Tarulli_ saggio di danza: ” Waiting for 
Christmas".
• Banda Musicale di Vignanello G.Puccini.
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COMUNE DI VIGNANELLO
(PROVINCIA DI VITERBO)

C.A.P. 01039 C. so Matteotti, 12 Tel. 0761.75631 Fax. 7563223 
comunevignanello@legalmail.it

O g g e t t o : domanda per la concessione di contribuii ai sensi delI articolo 8 del "Regolamento per 
la concessione di contributi, ai sensi deU'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15". di cui all'Allegato A alla deliberazione 
dell 'Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015. n. 12 7.

PIANO PREVISIONALE DI SPESA

DESCRIZIONE IMPORTO
Illuminazione, allestimento 1 €4,000
Impianto e Service € 2.000
Premi per riconoscimenti non in denaro € 500,00
Pubblicità (inserzioni, manifesti, stampe, video, 
ecc...)

€ 500.00

TOTALE € 7.000
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DETTAGLIO VOCI DI COPERTURA FINANZIARIA

DESCRIZIONE IMPORTO
Contributo richiesto al Consiglio regionale € 5.600

Risorse finanziarie proprie del soggetto 
richiedente (20% del totale di spesa)

€ 1.400

TOTALE e 7.000

Vignanello 27/11/2017

mailto:comunevignanello@legalmail.it


SCHEDA ISTRUTTORIA
:r

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO

- art. 12, 1.241/1990 e ss.mm.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” di cui 
all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 3 
dicembre 2015, n. 127, di seguito denominato REG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO

TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO
Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e ss.mm., 
come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
PRESENTATA NEL TERMINE 
EX ART. 8 DEL REG.

SI X (la domanda, presentata in data 27 novembre 2017 con nota 
prot. RU n. 27283 del 28 novembre 2017)

NOD

SOGGETTO RICHIEDENTE COMUNE DI VIGNANELLO

TITOLO NATALE E LUCI CON LA TOMBOLA VIVENTE 
VIGNANELLESE

BREVE DESCRIZIONE

L’iniziativa, giunta alla sua ottava edizione, è finalizzata alla 
promozione e valorizzazione delle tradizioni natalizie del territorio e 
in particolare ad una rivisitazione in chiave originale del gioco della 
tombola, con i numeri sostituiti da persone ed un cartellone delle 
dimensioni della piazza del paese.
Il calendario degli eventi prevede, inoltre, l’allestimento di chioschi in 
legno, punti di degustazione, laboratori didattici e visite guidate al 
Castello e alla rete cunicolare sotterranea.

LUOGO DI SVOLGIMENTO COMUNE DI VIGNANELLO

DATA/PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 18 DICEMBRE 20 1 7 -2 6  DICEMBRE 2017

SPESA COMPLESSIVA  
PREVISTA Euro 7.000,00

CONTRIBUTO RICHIESTO Euro 5.600,00

RICONDUCIBILITA’ AMBITI  
INTERVENTO EX ART. 2 REG.

SI X 
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AMBITO TERRITORIALE DI 
SVOLGIMENTO

Regionale X 
Non regionale □

OSSERVAZIONI IN SEDE 
ISTRUTTORIA

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.
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